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VII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 

Aq..!T!-.l*:A':'. 
STORICO - A R T I S T I C O - I H Ì J U S T B A T A 

del la C i t t à (li P a d o v a 
eoa spsctmle riguardo - , 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o L, U n a 

esercizio è stato aumentato di 600,000 lire 
lo stanziamento per le navi armate. 

Questa somma è slata detratta da altri 
stanziamenti. Cosi l'on. Mor.ininon avrà da 
presentare alcuna nota di variazione. 

GUIDA DELLA BASILICA DEL SANTO 
E VITA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cen t , c i i i i f i ianta 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . V e n t i c i n q u e 

fendibili presso tutte le Edicole e Negou^ 
di Vìa Selciato del Santo. S® 

STRI DISPACCI 

i n v i o di t r u p p e i n Afr ica . 
24 (A) ':' : POMA 

Nulla a n c o » è stato deliberato intorno ( 

li rinforzi da mandarsi a Barattieri. 
Per ora gli si mandano epoche centinaia; 

li uomini, alla spicciolata.. Trecento sono 
fi» pattiti; un centinaio partiranno col pros
arne postale ed altri duecento coi piroscafi 
successivi. 

Cava l lo t t i e l ' e s t r e m a s in i s t r a 
(A) : ROMA, 24 

! L'on. Cavallotti sarà a Roma, verso il 10 
lei verìturo novembre, per affiatarsi,coi suoi 
amici, relativamente alla condotta olle l'e
strema,.Sinistra.dovrà tenere alla Camera 
nella discussione della politica interna,ee-
ilesiastica « .coloniale. I 

L'on. Cavallotti sottoporrà inoltre .al pa
lerà, dei-suoi amini làrmova pubblicazione 
sire sta.preparando contro l'on. Crispi. 

P e r i n u o v i lueili 
(A) '! ROMA, 24 
Comprimo di gennaio 1896 il lavoro per 

la fabbricazióne dei 'nuovi fucili nelle di
verse fabbriche d'arrhi.sara così distribuito; 
; Terni, in ragione di 60,000, fucili all'an
no; Torino in ragione di 20,000 fucili;,Bre-
seia,,in.ragiono di 18,000 e Torre Annun-
Bata in.i-agione, di 15,000.• ":. 

In (mesto computo non entrano i fucili 
pei' la cavalleria e per :le truppe di marina. 

B i l anc io del la m a r i n a 
(A) ROMA, 2 4 ' 
Nel bilancio- della marina pel corrente 

La morte di Menelik 

ROMA, 2 i 
Ufficiosamente si informa che il generala 

Bàratieri ha ricevuto notizie da Zeila, da Gii 
butl e dallo Scioa che il. Negus Menelik è 
morto. 

Grande confusione regna hell'Amhàra cen
trate e si propaga in tutta TÀbissinia. 

Bàratieri ha spedito corrieri fidatisslmi a 
tloro-Ailù, ove era Menelik, e se ne attende 
i l loro ritorno por sapere i particolari della 
morte. 
: Crispi stamaue' ha convocato i ministri Blano 
Mocenni e Sonriino per discutere l'azione da 
intraprendersi'in Africa. Assistevi ,all,a riu
nione Primeràno cipo di Stato'maggiore. Si 
crede che sia stabilita Un'azione decisiva. 

i Crispi ha pure Conferito coi generali Cor-: 
vetto e Pellóux fatti venire appositamente a 
Roma. , 

Prima ebbe una conferenza con l'on. Serra) 
sottosegretario di'Stato alla marina. 

Il Fanfulia staserà smentisce che il dottor 
-Nerazzint si trovi alì'Harrsr in missione presso 
ras Makoh'en. Narazzini è lontano dàll'Harrar. 

LE FORTIFICAZIONI 
I N A F K I C A 

, Abbiamo da Roma, 25: 
.. Le fortificazioni di Maka l lè ed An-
ta lo non s a r a n n o le sole del T i g r e 
•meridionale. •'.'•-•" 
• P i ù t a r d i si d o v r a n n o e r igere dei 
fortini Sti l la l inea del T a k a z z è e del 
T s e l l a r i ; ina per far ciò occor re rà 
p r i m a s i s t e m a r e le s t r ade . ,: y 

U h forte d o v r à essere cos t ru t to a n 
che ad Ase iangh i , quando q u e s t a lo
cal i tà p o t r à essere o c c u p a t a dal le no
s t re t r u p p e . 

IL VI' CONGRESSO DELLE BANCHE 
P O P O L A R I ' 

Num. 65 

(NOSTRA CORRISP. PARTICOLARE) 
Visita a l l ' I s t i t u t o Rizzoli — ÀI « C o 

m u n a l e » — F e s t a scient if ica - E c 
ce J iomo — P e r B o n g h i —- L ' o n ó r . 
L u z z à t t i . 

{Bit.) Bologna, 21. 
" ' (O. li.) — Nelle cinque sedute del VI- Con
gresso delle Banche, tutti i temi, sono stati 

svolti con lucidezza d'argomentazioni serrate, 
precise, senza rettorica. Gli oratori, hanno 
portato 11 loro contributo d'idee, e da questa 
•comunione si sono tracciate, nuove vie fecon
de di progresso all'incremento morale delle 
Banche popolari. 

•All'onor. Luigi Luzzàtti nói dobbiamo ne
cessariamente r ammirazione più calda e dif, 
fusa: iL'iequia, la veraalità ì dèi suo ingégno 
ha vinto; la sua competeva, la stfà rettitu
dine, s'imposero. 

Fu accettato dall' assemblea di ricordare 
con una epigrafe la sede ove ebbe luogo il 
sestjJCongrasso. 

Al valoroso e benemerito presidente," ohor, 
Luzzàtti,. fu presentato, dal prof. D'Ariel,, Val
ium; ricordò". L'on.*Luzzàtti ne fu vivamen
te, intimamente commosso, e dichiarò ohe lo 
avrebbe tenuto come una : reliquia, un caro 
pegno, un documento prezioso, testimoniantè 
una dèlie'ore più belle e più laboriose e felici 
della sua vita. 

Oli applausi irruppero spentami, prolungati 
al grido; di « Viva Luzzàtti »:'' 

Il comm. Dall'Olio, espresse riconoscenza 
imperitura al Comitato delle Banche e ai 
componenti ohe fecero .onore alla sua città 
augurando che lo spirito d'iniziativa1 che in
formò sempre i cooperatori, si diffonda nel 
campo economico, politico e sociale. 

Gli applausi si rinnovarono fragorosi e si: 
alternarono alle grida di « Viva Bologna ». 

Un plauso, un'ovazióne, un saluto, mandò 
il Sanguinetti ai giornalisti martiri ammi
rabili nel dovere e del Congresso, 

Cosi si chiude il sesto Congresso della Ban
che popolari. 
. .La scelta della Sède del VII- Congresso non' 
è stata per anco (issata. Per omaggiò;' fu de- '. 
ferita al presidente on. Luzzàtti, 
•:, — Con invito speciale del Municipio ho po
tuto accedere nei locali dell'Istituto'ortopedi
co Rizzoli a S, Michela in Bosco. 
. Nulla di, più,completo e di più grandioso. 
Qualche cosa di,indescrivibile. Tutte le'inno-
yazioni moderne perfezionate dell' ortopedia 
qui vi si •aminii'auoi vj /."".raggruppàho. 

La posiziona paradisiaca, invidiabile, ùnica, 
l 'aria ossigenata, olezzata; saluberrima, con
tribuiscono a rendere questo- Istituto, per 11 
munificente lascito del suo fondatore Rizzoli, 
caratteristico, eccezionale nella nazione. È 
prezzo d'opera nondimeno che dopò 'questo 
breve cenno io ritornì a parlarne con mag
giori dettagli. 

— Al Teatro Comunale i venti sembrano 
propizii. Si dice, e vorrei confermata la no
tizia, che fra i. progetti presentati'"per la sta
gione d'opera, siasi fatto buon viso a quello 
dei signori, Bplelll e Greibl; colla Manori del 
Puccini e Consuelo del maestró"Oréflce. 

—-Alla Stella d'Italia, gli economisti arCoh* 
gresso delle Banche, ieri mattina",si diedero 
geniale convegno.. Riuscì una festa cordialis

sima. Fu'.una evocazione di ricordi antichi, 
lieti e sereni, uno scambio di idee nuòve sullo 
discipline economiebé, un'affratellamentp di-
pensieri e di animo, la concordia suprema 
della scienza alla scienza, il sole che tramonta, 
l'aurora che sorge. ÀI Luzzàtti facevano de-
'gn'a corona il Nitti, il Conlgiianl,'il ,D'Apel, 
i! Rabbeno, l'Artom, .l'Alhertini, il Vivahte, 
il Ricca Salerno, il Martello. 

— Ecce homo del Cognetti,, l 'autore di 
Sasso porlo e.A.,Santa. Lucia,: non ottenne 
lieto accoglienze. E fu bene. 1 tre atti'dei 
dramma sono vuoti,, sonori, rettorìe!,. senza 
una misura, una. linea.--vigorosa. Ohe cosa è e 
cosa vuole quéll'Albicini? Dove .circola il san
gue? dov'è la verità? lo studio del carattere? 
in che ambiente.si muovono quei personaggi? 
che pensano? a che mirano? Sulle tavola del 
palcoscenico s' agitano dei fantocci,: nulla di 
più, credetemi. É perciò giustificate il capi
tombolo, dei dramma. Lo Zacconi fece ,dqt suo 
meglio, cosi il Pilotto, lo Zoncada, la Udina.... 
Ecce,homo fu avvolto e travolto . dalle onde 
dell'oceano. Questa sera Cristo alla festa di 
Purim e Saii Paolo ,di Bovio. 

— La nostra cittadinanza apprese con vera 
commozione la morte di Bonghi. 11 Municipio 
inviò un dispaccio di condoglianza alla fami
glia. Altrettanto fece. 1' on. Luzzàtti, stretto 
in affettuosi vincoli d'amicizia con l'emipeute 
parlamentare, di cui oggv ne deploriarnò, la; 
peritila". 

— L'on. Luzzàtti si è recato nel pomerig-) 
gìo S visitare l'Associazione di previdenza e, 
mutuo soccorso fra il'personale delle Strade; 
ferrate italiane. Successivamente la Cassa eoo-; 
perativai di ersdito, ìa Pinacoteca. Rimase 
soddisfatto per l'entusiastica accoglienza. Alla 
sera accettò l'invito a pranzo dal corani, Oe-; 
•sarè Sanguinetti.' 

L'on. Luzzàtti partirà stamattina alle 10.30 
assieme al Wolff per Parma. Ivi visiterà la 
Cassa di Risparmio-e1 la Banca Popolare.' 

LETTERA APERTA 
AL PROFESSOR LUIGI LUZZÀTTI 

TRATTATO DI COMMERCIO 
, ITALO-TUNISINO t .-

(Dai Giornale di Padova 2o Ottobre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Abbiamo da Roma, 25: 
Si a s s i cu ra che , appena rat if icato 

il nuovo t r a t t a t o di Commerc io colla 
Tun i s i a , il Govèrno i ta l iano farà for
mal i proposte a P a r i g i p e r ' in iz iare 
delle t r a t t a t i v e per un t r a t t a t o colla 
F ranc i a . 
' Se il Gove rno francese acce t t e r à , 

l ' l ' a l i a m e t t e r à spon taneamen te in
nanzi, la ques t ione de! r iconosc imento 
del p ro te t to ra to francese su Tun i s i . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e ve r rebbero r i 
prese le t r a t t a t i v e per la d e l i m i t a -
ziono delle sfere d ' i n f luenza i ta l iana 
e f rancese nell 'Africa Or ien ta le . 

Un episodio del la c a d u t a di B o n a p a r t e 

Leggiamo noli* Independance Ilallenne II 
seguente racconto : 

Lo peripezie-dèi due ultimi giorni dell' im-
PWo e della fuga dell'imperatrice' furono ri
ferite tanto diversamente, I veri'particolari ne 
«ono così poco.noti In Italia, che quantunque 
«io sia ora cosa antici, rioi crediamo che uh 
facoonto autentico potrebbe ancora avere un 
interesse per i-cortesi lettori. • • 

Dobbiamo la prima parte della nostra rela
zione ad uno degli attori stessi ;4,iU domina, 
'» seconda alle comunicazioni .di sic, John 
^rgogne,' 'hel yacht, del quale l'Imperatrice 
ba attraversato la Manica.' 

Si sa che fu II giqve'di 1' settembre" che l'e
sèrcito francese si trovò, accerchiata sotto le 
"•"ra di Sèdan ; I" Imperatore capitolò il ve-
osrJ'i 2 ; la notizia dei disastro, giunta a.Lou-
TO il sabato mattina di buonissima ora, non 
fi conosctiila dal pubblico parigino che nella 

notte dal sabato alla domenica; ma sino dal 
venerdì sera, il ministro Palikao David aveva 
saputo in modo sicuro il terribile,avvenimento. 
' Bisognava risolvere, e dopo deliberazione, 
tutti i membri del gabinetto si recarono presso 
f imperatrice, ed uno di loro, il più autorevole 
per le sue intime relazioni,, oori la famiglia 
imperiale, le dichiarò che, noli' interesse della 
Francia, cóme In quello della Dinastia, egli si 
vedeva costretto a consigliare alla reggente di 
recarsi in persona al Corpo legislativo, nelle 
prime ore del Sabato e rimettere in sue mani 

li poteri della reggenza. 
Egli aggiunse che questo àtto-di patriottismo 

sarebbe apprezzato come dovrebbe esserle ; che 
il Corpo legislativo nominerebbe un comitato 
di difesa nazionale, nel quale bisSgnerebha ne
cessariamente ammettere i signori Gambetta, 
Favre e Thlers ; ma che, grazie all' abnega-
•gazione dell'imperatrice, sarebbe forse pi'Ssi-
ibile di evitare la questione dinàstica e scon 
giurare i pericoli d'una rivoluzione, che senza 
ciò sembrava, inevitabile; -. 
: L'imperatrice. ricevè malissimo questi saggi 
consigli. Essa rispose con veemenza, sembrando 
persino mettere in dubbia la sincerità dèi suoi 
ìaterlocutprl. Essa esclamò che resterebbe al 
suo posto; che l'imperatore aveva dei nemici; 
ina eh'essa non poteva- averne; salvo forse 
nella feocia dei sobborghi ; che le regine reg
genti erano sempre state popolari in Francia ; 
che di più essa, ne aveva la certézza, sì sa
rebbe fatta uccidere, piuttosto che cedere. 
, iEasa, ripetè, terminando che conservava la 
reggenza,. 

Dinanzi a questa, risoluzione Itaportubabile, 
I ministri nqa ebbero coraggio .bsataata per 

Asola , 23 ottobre' 
Illustre amico 

Ricorderai come io sia stato fra i primi'e 
più ardenti apostoli del tuo Vangelo, e conte 
il mio umile nome apparisca fra i promotori 
di talune delle più importanti Banche Popo
lari d'Italia. ,. 

10 seguii e seguo con sempre crescente in 
teressamento i tuoi trioni!, che sono trionfi 
dell'umanità. 

11 Credito che tu creasti a popolare reden
zióne economica' e morale, brilla e fecondala 
vita,santa dell'onesto lavoro, del .nostro bel 
paese; ad onta'dell'opera nefasta dì falsi a-
postoli che ne profanano il divino miniatore 
a detrimento delle fortuna e- delle coscienze 
dei poveri clienti. 

Volgi- ora dall' altezza su cui meritatamente 
siedi il potente tuo genio per trovar hiodo di 
aposare i benefici .del;Credito e quelli d ' ima 
Istituzione Agricola Elementare, che valga ! a 
preparare le menti del nostri agricoltóri a 
meglio usare il delicatissimo: Istrumcntò. 

- Oh ! sa il Congresso delle Banche, tanto me
ritamente presiedesti; avesse.volto il pensiero 
anche al modo d'introdurre l'Insegnamento 
agricolo nelle scuole di campagna, ed alla dif
fusione delle scuole d 'ar t i e mestieri, non 
credi; tu che avrebbe agevolato il trionfodella 
Coóperazione? • ; - ' ••'• 

Ad ogni modo, colla tua usata cortesia,-1 ac
cogli, il-voto d'un tuo vqcchio'.'e fido disce
polo,ed amico, ohe: va superbo di stringerti 
la mano. 

n Tuo affmo 
-. : - Dott.aBROtA RBJNATO 

(Dalla Gazatila di Mantova). 

Dispacci Telegrafici'•'• 
' (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI,.24. — (Camera) :— Paure svolge 
l'interpellanza sull'attitudine del goverao, sullo * 
sciopero di Carmaux o sugli av.jtenimeati ebs 
lo precedettero. •'• t . .,., ,.,,-

PARIGI, 2 4 . — Faure ricevette., starnane i 
soci e corrispondenti esteri dell'Istituto.venu.ti 
per assistere alle feste del centenario dell'Isti-' 
luto. 
, LONDRA, 24. — Lo Standard ha da Co
stantinopoli: Si assicura che una cinguantina 
di agitatori del partito dei giovani'' tùrpB'i 'fu
rono arrestati sabato, e condotti !Helfc''Scuola 
di .medicina, processati e sommariamente giu
stiziati. . .. j ,,, 

BELGRADO, 24. — II. tribunale condanna 
alla' pena di morte una contadina, di nome. 
Mìcbailovic, che alcuni mési or sono ha Uc
ciso il proprio figlio d'anni dicì'otto. Siccome* 
il nuovo codice penale, stabilisce che.in Serbia'! 
la pena di morte venga eseguita mediante Ja 
fucilazione, la Mihallovic sarà la prima donna, 
che verrà giustiziata in questo modo. ' ' 

iniistere.' E anzi da credersi, ciò non è stato 
confessato davanti a noi, che alcuni.si. doman
darono in quel momento se non sarebbe effet
tuabile un colpo di Stato. Ma durante tutta la 
giornata e la notte dì sabato si succedettero 
notizie sempre più scoraggìan.ti,. Non v'era più 
modo di dissimularle. Perciò sino da quel mo
mento gli avvenimenti precipitarono. 

Sarebbe inutile ritornare su questi fatti, co
nosciuti da tutti. Arriviamo alla fuga dell'im-
Iperatrice ed ai particolari poco conosciuti. 

Nella mattina di domenica, il vuoto inco
minciò a farsi intorno alla sovrana. 

Ciambellani, scudieri, dame di palazzo, erano 
Scomparsi a poco per volta.; Essa non aveva 
più presso di so che la sua lettrice, la signora 
Lebreton, sorèlla del generale Bourbaki, uno 
-dei signori di Lesseps, 1 quali sono, come 
forséV ignora, prossimi parenti dell'impera
trice per parte di sua madre. 

Alcuni diplomatici esteri, il principe di Met-
tornich, il signor Nigra, ambasciatore d'Italia, 
andavano o venivano recando notizie. 

Il disordlne'era al colmo nel palazzo. 
. Gli appartamenti particolari dell'imperatore 
erano saccheggiati dai suoi stessi servitori.m 

Le casse di "sigari è dì liquori erano deva
state, tutti i mòbili perquisiti. Infioe il popolo 
penetrò nel giardino riservato. 

L'impératrice udì le sue grida. 
! 'Tosto, all'estrèma fiducia ch'essa si sforzava 
dì voler conservare, sucoeilè,,,un accesso di 
terrore. 
! Essa'fuggì attraverso lo gallerie del Louvre 
seguita dal signor dl'Lesséps e dalla signora 
Lebreton, la sole persone ohe fossero allora 
presso di lei. Essa tenera in mano un piccolo 

sacco, nel quale aveva posto in fretta i suoi 
diamanti e le sue perle, che costituivano, sì 
dice, la maggior, parte dei valori rimasti nelle 
mani della famiglia imperiale. 
• Nei circoli bene informati della Banca di 

Londra, si assicura ohe l'imperatore, il quale 
si lasciava spogliare da tutto il suo seguito, 
non ha saputo che risparmiare pochissimo, 
relativamente alle somme enormi che sono 
passate in sue mani.' 

I fuggìaschi uscirono per la porta del Lou
vre, e si avviarono vèrso la casa del signor 
di Lesséps. L'imperatrice vi fu raggiunta dal 
signor Nlgra, Il principe dì Metteruìch e qual
che altra persona. 

LO fu consigiato di prendere la ferrovia del 
Nord e u recarsi in Belgio, assicurandola che 
essa non correva nessun pericolo, anche nel 
caso che venisse lioonosciuta; ma lo spirito 
dell' imperatrice era profondamente abbattuto, 
i nomi di Maria Antonietta e della pii/jcipessa 
Lambeile le ritornavano contìnuamente in 
bócca, poi manifestando il iato romanzesco dei 
suo carattere, essa sembrava desiderare, qual
che cosa di meno batiale della ferrovia. 
; Scorsero paredohie ore : si cercava un mezzo. 
Infine si trovarono antichi servitori della fa
miglia di- Mdrny divenuti coltivatori in Nor
mandia e cha si trovavano a Parigi per la 
vendita dti loro prodótti. 

Questa gente aveva con sé una dì quelle 
grandi vetture che servono al tnispopto dalle 
vettovaglie. L'imperatrice, travestita,' vi prese 
poatb, accompagnata dalia sola'sigoor» Lebre
ton e portando par unico bagaglio il sacco d 
oui abbiamo parlato. Essa passi così la bar
rièra lìlunédi prima di giorno. 

Si preso la strada del dipartiménto Euro ed 
il mercoledì giungevano al mère,', a'-paiiville,, 
Un yacht inglese sì trovava nella rada'; esso' 
apparteneva a sir John Burgoyhó. L'Impera
trice si fectì condurrò a bordò'ed avendo chiè
sto cii parlare a sir John, essa' si fece cono-
iscere e lo pregò di trasportarla in Inghilterra. 

Sir John, naturalmente; la accolse'Col tùag-. 
gior rispetto, e mise il suo yacht a suà:dìSpo..' 
sunne. Il tempo era minaccioso; il vento af- ' 
fatto contrario, l'imperatrice, nondimeno in- ' 
sistè per.panire immediatamente. La fravér-' 
sata fu della più penóse, non ai arrivò che la. 
feera del giovedì a Ryde, nell'isola di Wight, ' 
j Là si seppe che il principe imperiale era a 
Hastings. V imperatrice lo andò a raggiungere 
all'indomani. Essa era stata" riconosciuta a' ! 

Ryde e lasciando sir John, essa non credè ìli ' 
dovergli domandare il segreto, perchè non era 
più tale. ; 

Dopo una diecina di giorni passati a Hasting, 
essa s'installò col giovane piincipe, la cui sa-
iuta; è molto malferma, a Cambden House, 
nella contea di Kant. 

Mentre; che ') ' impératrice fuggiva così, in 
4oo stato-.di completa doDiOraiizzazione, fa. 
principessa Clotilde, che-av'évà'rifiutato di la-
sciar Parigi finché vi resterebbeT imperatrice, 
mostrava una calma ed-una dignità che ap
partengono piuttosto1 alla Gasa Savoia che alla 
famiglia Buiiaparte. Due giOrUi-dopo essa si 
recava alla staziono .-ili Lione, nella sua- car- ' 
rozza e riprendeva lavift del suo paese, a c : ' 
c'omp.nguata dalle, simpatie della1 popolazione-
dite | la salutava al suo passaggio. '• - '• • ' 



, .VIENNA, 24. — Camera del deputati —.11 
'ministro delle finanse (a la esposizione finan
ziaria. 

Osserva che nei prossimi esercizi, comin-
dando dal 1897, molte spese nuove saranno 
necessarie per completare la rete ferroviaria, 
onde allacciarla colla linea di Bosnia e di Dal
mazia, e costruire una seconda ferrovia a 
Trieste. 

Occorrerà inoltre risolvere la questione 
..delle pensioni alle vedove ed agli orfani dei 

funzionari dello Stato. 
VIENNA, 24. — Alla Camera dei deputati 

il ministro delle ('manzo presenta il bilancio 
per il 1896; ne risulta che il totale delle spese 
ammonta a 662,691,582 fiorini, e il totale delle 
entrate a 662,902,808; vi è quindi un avauzo 
attivo di 211,226 fiorini, Un avanzo superiore 
di 173,6.17 su quello del 189B. 

L'esercizio 1896 preleva, come gli anni pre
cedenti, 3 milioni sulle entrate correnti per 
coprire il debito pubblico. 
• VIENNA, 24. — Alla Camera dei deputati 
Kronavetter presenta una interpellanza sopra 

' la lettera, diretta dal nunzio Agliardi, all'agi
tatore padre Stojànowski, pubblicata dai gior
nali, nella quale II nunzio proibisce a Stoja-

. nowslù di soggiornare fuori della sua diocesi 
di Antivarl. 

L' interpellanza chiede, quali provvedimenti 
intenda prendere il Governo por impedire tali 

: usurpazioni del rappresentante di una potenza 
estera sui diritti dello Stato. 

Forbici all'opera 
MenettGh a Vittorio Emanuele. 
A titolo di curiosità riporto la lettera che 

il Re dello Scioa mandò nel 1872, al no
stro Re. 

, Latore .fu Abba, Michel, ispiratore de! 
messaggio fu monsignor Massaia. 

; «In nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo,, un Dio sola. Amen. 

«Lettiera mandata dall'imperatore Me-
nelick, in Etiopia, al.Re Vittorio Emanuele, 
,Re d'Italia. \ 
. ; «11: nostro divin Salvatore le dia saluta, 

e cosi dicendo la saluto. 
, « Dal momento che sono entrato al pos
sesso dei trono dei miei padri, oggi l'anno 
.settimo, ho pensato sempre di far cono
scenza con-V. M.,,ma .non mi fu pjssibile 
.per mancanza di persone e per la molte
plicità di affari. 

«Ola Che incomincio ad avere un poco 
di riposo, nel mio Regno, e che ho trovato 
una persona .che la conasce, ecco le mèn
ade un messaggero, chiamato Abba Michel. 
Questi la metterà al corrente delle cose del. 
mia Régno, e da lui sentirà tutto ciò che'-
p e n s e e desidero, affinchè per l'avvenire: 
ci conosciamo ed ella pensi a me. 

r',',: «Le mando uno scudo ed un braccia
letto reale, non come regalo degno di lei, 
ma unicamente, per farle vedere qualche 
articolo d'industria del mio paese. 
' < Ella abbia la bontà di riceverlo, come 
segnale della nuova nostra amicizia. 

«.Gilogov, Scioa, 20 Giugno 1872 ». 
X 

; L'astuzia di un farmacista povero. 
Anche questa è da cantar. 
Recentemente ad un agente di matrimoni 

a Francoforte si presentò un giovinotto, 
farmacista di professione, promettendo una 
ricompensa di 5 mila marchi se gli trovava 
una moglie che ne possedesse 5o mila per 
poter comperare una farmacia. 

I! mediatore gli fece parecchie proposte, 
e finalmente una che era vantaggiosissima, 
trattandosi appunto di una proprietaria di 
farmacia. 

Nel mettere le carte in tavola risultò 
che la signora era precisamente la vedova 
del principale del nostro farmacista. 

E questi rifiutò il partito adducendo che 
era da troppo poco tempo vedova e che 
egli era suo dipendente. 

E l'affare andò a male. 
Senouchè dcpo un anno il nastro agente 

di matrimoni, venne a sapere che il farma
cista aveva sposato, precisamente la sposa 
del suo principale,; ed egli si credette in 
diritto di andare ad esigere la mediazione. 

Il farmacista - ormai bene a posto - ri
fiutò qualunque compenso, ed ora la cosa 
pènde davanti ai Tribunali, 

11 farmacista sostiene che non l'gente lo 
ha unita alla sua attuale metà, mai l «dito 
di D i o . . 

Io, veramente, non so dove Dio sia . an
dato a mettere 'il dita, tra le cose della si
gnora farmacista e del suo capo-commesso. 
La faccenda era naturale. Essi due si ve
devano ogni giorno, si piacevano e si spo
sarono. 

C'era bisogno di mediatore per far ciò? 
Quando ai vede e tocca con mano, in 

boss matrimonali è perfettamente superflua 
l'agenzia mediatrice, 

X. 
17» d,ivorz.io. eccezionale. 

.11 giudice Hawklnr, della Certe, del Banco 
della regina, ha,pronunziato, a Landra il 
divorzio dei coniugi Nivarley, 

li .marito ha,8o anni; |a moglie 79! 
La sentenza fu pronunziata in favore1 

della moglie; per causa d'ingiurie grav 

e... per la condotta da libertino del ma
rito. 

Questi due teneri colombi si sono tro
vati un'ultima volta d'accordo per dichia
rare al giudice «che nen potrebbero più 
vivere assieme •. 

X 
Le sciocchezze. 
Il pretore (al marito) - Voi siete accusato 

di aver maltrattata più volte la vostra con
sorte legittima. . . 

Il marito - Non le dia retta, signor Pre
tóre... sono stato sempre con lei dolce co
me uno zucchero. 
• La moglie - Oh, e cornei - Zucchero di 
canna d'India. 

X 
In Tribunale: 
— Imputato, è la quarta volta che ve

nite qui, e sempre per lo stesso motivo. 
— E Lei, signor Presidente, che ci viene 

tutti i giorni'? 
X 

Sciarada-Sonetto. 
Curva la fronte prima e prosternata 

Giace presso l'aitar la penitente 
E dinanzi alla Vergine adorata 
Si prepara a pregar fervidamente. 

Di gramaglie la chiesa è pavesata 
Ove compunta adunasi la gente 
E dai fiochi barlumi è rischiarata 

sino al confino. La Sonloillot piangeva a cal
de lagrime. 

Mentre 11 treno era sotte la tettola, quat
tro carabinieri passeggiarono continuamente 
davanti ai vagone. Era alla Stazione anche II 
prefetto oomm. Winspeare. 

Il console di Francia mandò una lunga r e 
lazione della faccenda all' ambasciatore di 
Francia a Roma. 1 

Il fatto, da noi raccontato coi particolari 
che ci sono stati riferiti, appare cosi strano, 
che suscitò già vari commenti e già qualche 
giornale no ha fatto cenno. Quali mai posso
no essere i motivi d'ordine pubblico che ob
bligano' a far sfrattare, entro nove ore dal
l' Italia per sempre, una maestra di francese? 

È dovere della stampa vigilare che non si 
commettano abusi di potere né contro italiani, 
nò contro stranieri dimoranti in Italia. Aspet
tiamo quindi che si faccia un po' di luce. 

Che spandon gli altri giù languidamente. 
Essa prega la Vergine ed implora 

Che storni dal suo capo i tristi mali 
Onde l'anima s 'ange e s'addolora. 

E giura dei suoi falli a pentiménto 
Gli umani abbandonar fatui totali 
E votarsi al Signor entro un convento. 

Quella precedente: 
Visto-stola '• Vistola 

LA FORBICE 

Tutti i liquoristi tengono il F e r r o C h i n a 
Bis ler i . 

L'ESPULSIONE 

d'una signorina francese 
Ha fatto molta impressione l'espulsione im

provvisa di una signorina francese, una mae
strina che entro 9 ore fu ospulsa da Milano. 

Togliamo dal Corriere della Sera: 
JANE SORDOILLET giunse a Milano ne! 1889 

presso una famiglia per assumere l'educazione 
di una bambina. Morta la bambina nel 1892, 
l'istltutrice venne licenziata, e nel Novembre 
successivo entrava in un Co|loglo di Guastalla 
in qualità di maestra di francese. 

Colà rimase due anni, ma. per motivo di 
salute nel 1894 lasciò anche quel posto, met
tendosi poi a due lezioni private. 

Occorre però sapere ohe il primo padrone 
della signorina, spiacente di aver dovuto li
cenziarla senza colpa di lei in circostanze 
tanto tragiche, le passava qualche sussidio. A 
quei soccorsi si volle dare da qualcuno una 
interpretazione meno onesta ; e vi fu chi parlò 
d'una tresca fra quel signore e la Sordoillet, 
Questa, a difesa del proprio onore, presentò 
querela di diffamazione al Tribunale; ma il 
processo non ebbe esito giacché appena co
minciato il dibattimento, la parte querelata 
offri un compenso pei danni che eventual
mente avessero potuto essere stati prodotti 
alla Sordoillet. Essa accettò e ritirò la que
rela. 

. Chiamata in questura pochi giorni sono si 
cercò a quel che pare di applicare alla mae
strina le vigenti misure sui pubblici costumi; 
ma non risultando nulla a suo carico la si 
asciò in libertà, facendola travedere un pro
babile sfratto. 

Ricorse allora al Console di Francia, che la 
consigliò di pazientare; e la Sordoillet tacque. 

Ieri mattina alle ore 8,30, due guardie si 
presentarono all' abitazione della. Sordoillet, 
viale di Porta Venezia, 16, e condussero quella 
signorina in questura, dove fu trattenuta in 
istato d'arresto, e le fu dichiarato che, In 
forza d' un decreto venuto dal Ministro del
l' interno, e motivato per ragioni di ordine 
pubblico, essa doveva lasciare, col treno che 
parte da Milano alle 17,40, 1' Italia per sem
pre. Non le fu permesso di tornare a casa 
per raccogliere la roba sua e cambiarsi d'a
bito ; non le fu permesso di prendere il treno 
diretto In cambio deli; ordinario ; non le fu 
permesso di viaggiare in seconda in cambio 
che in terza classe. 

X 
Il viceconsole di Francia si recò tosto dal 

questore a pregare che la Sordoillet : potesse 
restare1 ancora due giorni a Milano a sistema
re i suoi affari ; ma non potè ottener nulla ; 
'si recò anche dal prefetto, dichiarando cho 
a Sordoilet — cho si vorrebbe far passare per. 
disoccupata è priva di mezzi di sussistenza — 
era assunta come istltqtrica in casa d' un av
vocato; ma nulla valse. Il prefatto dichiari 
che l'ordine venuto da Roma era perentorio, 
e che la signorina avrebbe dovuto partire da 
Milano entro nove ore dall' arresto, 

X • , ; • ' 

Ieri sera infatti, In carrozza chiusa, la.Bar-
dolliet fu accompagnata alla Stazione da due 
guardie in borghese, e fatta salire io una 
vettura di terza classe, hi una delle due. guar* 
die la lasciò, mentre 1'altra . starà con lei 

C R O N A C A y B N E F A 

Tina giornata a Uosa 
{Nostra corrispondenza particolare) 

R o s a , 2 3 

(A. di R.) — Non valsero le cospirazioni 
d'un cielo, Bn dal mattino, scuro e minac
cioso; non valse la pioggia, rovesciatasi sul 
tardi, ad impedire che numerosi equipaggi, 
convenissero dai dintorni alla Villa Casale, 
per l'ora della recita, le 21. 

E ben meritava la pena d'una bagnata la 
cortese ospitalità della signora Marianna Ca
sale, una madre felice, fra l'affetto delle ven
tenni figliuole .e le spirituali manifestazioni 
dell'ingegno e della coltura loro. 

Gli onori erano squisitamente fatti a gara 
dalla padrona di casa, dalle sorelle di lei, Anna 
ed Antonietta Cappadoro dalla simpatica fi
gliuola signora Gianese-Oasale, dalle signorine 
Bice e Maria, un po' nervose, come il pub
blico, per l'imminenza della recita^ il cui a r 
gomento - congiurato In famiglia - era ancora, 
per molti, un mistero. • , 

Ma il sipario, stanco alfine dei tentativi di 
profanazione del più curiosi e audaci, si alzò, 
ed allora la signorina Bice, elegantissima nella 
fresca toilette da,visita, ebbe campo dì spie
gare tutta la genialità del suo spirito, già am
mirato, sere, fa, alla,festa di beneficenza, nella 
recitazian,*, del jmonjjogp tanto durino, L'om
brello. < ;•'. 

Ma - diciamolo pure - ella è pur'anco for
tunata, la signorina Bice; perchè, massime 

CRONACA DELLA CITTA 

fra dilettanti, non è raro il caso di fare inu
tile spreco del propri talenti artistici, a ca
gione dell'altrui Insufficienza.Orbene.Ella trovò 
nel noli. Giulio Maria de'Martini un valente 
compagno d'arte ; e tutti due fecero dei bril
lante Cane e gatto, una vera creazione. 

Alla schiette risate, agli applausi clamorosi 
successe un aspettante silenzio. 

La signorina Maria, dal candido sorriso 
sotto la bruna chioma superbi, m'apparve co
me una visione celeste, ed, ispirata, intuonò 
quel delizioso gioiello del Tosti : Quando tu 
sarai vecchia', e poi quell'altro, uno stor
nello toscano: Come comincia e come fini
sce amore. 

Come comincia?... Mahl secondo... Per un 
fortunato comincerà con lei, signorina Maria, 
e fluirà... pure con lei, quando sarà vecchia... 
Ma i suoi occhi non invecchieranno - glie lo 
dico io - solo, invece di riposare su fondo cor
vino, brilleranno sull'ala del cigno. Né invec-
chierà il sentimento ch'ella sa trasfondere 
nella voce, quel sentimento che spira dalla 
bontà, e che scuote le fibre dei più induriti, 
e che fa credere anche ai più scettici. 

Segui la farsa Le donne che piangono, e-
gregiamente eseguita dalle due signorine Ca
sale, dai signori Levi e Tattara e dal de'Mar
tini, cui questa volta non dò titoli, essendosi 
filodrammaticamente - e filosoficamente - tra
sformato nel più elegante dei servitori. 

Edora al necessario complemento d'ogni 
festa, ove sonò gióvani dei due sessi forti 
per gioventù ed eleganza, e dove siede al 
piano il prof. Marangoni 0 il giovane conte 
Trisslno : il ballo. 

Durò animato fin oltre lo 2 e quindi gli e-
quipaggi ritornarono.... nella piova. 

Alcuni nomi: signora Santinl-Sbisà, gonna 
di velluto nero con corpo celeste pallido ; eon-
tessina Maria Dolfin-Boldù, in tortora con na
stri indaco, non sappiamo se più bella od 0-
legante ; la signorina Adele Santini, florida 0 
vivaoe fanciulla, in rosa a squame verde ser
pente ; signora Bonaguro-Vanzo in nero e co
leste, figura elegantissima; nobile Tattara-Obe-
min ; signora Grigolati ; nobildonna Facoi-Ne-
grati; signora Berioncelli e figlia Elena, Bn 
bocciolo di rosa ; nobildonna Oappellari-Tat-
tara colla graziosa figliuola, Uomini, molti,.,, 
parecchie spalline. 

Consiglio Comunale 
Seduta del 24 ottobre 

Si apre la seduta alle ore 13.30. 
Presiede il Sindaco conte Barbaro. 
Sono presenti 41 consiglieri. 
Fungono da scrutatori i consiglieri Suman, 

Barzilai e Renier. 
Il Sindaco annunzia le dimissioni del con

sigliere Cosma testé nominato membro della 
Giunta Provinciale Amministrativa, e pro
nuncia parole d'occasione. 

Passa senz' altro alla discussione del N .T 
dell'ordine del giorno, che è il seguente: 

« Ratificazione della deliberazione presa d'ur
genza dalla Giunta colla quale venne appro
vata in seconda lettura l'esecuzione del la
voro della Briglia ai Carmini.» 

11 segretario Marcato riferisce sulla delibe
razione presa d'urgenza. 

Messa al voti è approvata. 
Si passa al N. 2 dell'ordine del giorno: 
« Ratificazione delle deliberazioni prese d'ur

genza dalla Giunta per le spese occorse in 
occasione delle feste in Padova per comme
morare il venticinquesimo anniversario del 
20 settembre 1870. » 

La discussione è aperta ; nessuno prende la 
parola, resta perciò approvata. 

Sul N. 3 riferisce l'assessore Sacerdoti. 
Si tratta dell'approvazione del convegno 10 

settembre decorso fra il Comune ed il signor 
cav. Maurello Bassi per la istituzione di un 
Ufficio Telegrafico In Bassanello, senza spese 
per il Comune. 

Messa ai voti la proposta, è approvata. 
Sul 4' argomento portato all'ordine del 

giorno, circa la modificazione alla tassa d'i
scrizione per i due giardini comunali d'infan
zia: la Giunta propone che la diminuzione 
venga' ridotta a sole lire due per ogni iscritto 
senza eccezione di persone, restando soppresse 
le altre facilitazioni usate agli impiegati del 
Comune. 

Anche il N. 4 è approvato senza discussione. 
Dopo di che il Sindaco propone di passare 

alla trattazioni degli argomenti fissati per la 
seduta segreta. 

Il consigliere avv. Alessio domanda la pa
rola per proporre che la discussione del n. 5 
dell' ordine del giorno, che è l'oggetto più im
portante della seduta, sia fatta in seduta se
greta. 

L'avv. Stoppato domanda invece ohe prima 
si esauriscano le discussioni fissate per la se
duta pubblica. ; 

Il consigliere Fuà si associa alle paròle 
dello Stoppato. 

Il prof. Alessio insiste perchè il consiglio 
voti su quanto ha proposto. 

Il Sindaco mette ai voti la proposta del 
prof. Alessio che viene approvata. 

La namina di due assessori supplenti, in 
sostituzione del rinuncianti signori dott. Ales
sio Giovanni e cav. Francesco Dolfln fu ri
mandata ad altra seduta. 

SI passa alla votazione del n. 7, che tratta 
della nomina di un membro effettivo aggiun
to della Commissione comunale di primo gra
do per le imposte dirette. 

Viene eletto a scrutinio segreto l'avv. Mar
co Cautele con 29 voti. 

Si viene poi alla nomina di due membri del 
Consiglio di amministrazione del Monte di Pie
tà in sostituzione dei rinuncianti signori Bru-
nelll-Bonetti hob. ing. Francesco e Vio cav. 
avv. Luigi (n. 8 dell'ordine del giorno). 

Sono eletti gli avvocati signori Ambrogio 
Negri è Giorgio Bono. 

Il n. 9, che porta l'adozione del regola
mento provinciale per la distruzione, delle ca
vallette, è senza discussione approvato. 

Si passa subito dopo alla discussione degli, 
argomenti fissati in 

X 
In Seduta Segreta ha deliberato : 
1) di ratificare la deliberazione presa dalla 

Giunta, la quale ha accordato alla vedova del 
Segretario-Capo Bonelli tre mesi del soldo che 
percepiva il di lei marito, ed ha deliberato di 
accordare alla vedova stessa la somma di lire 
4725 per una volta tanto ; 
: 2) il segretario municipale Cassinia nob. dott. 
Gustavo fu collocato a riposo, dietro sua do
manda, per compiuto quarantennio di sorvizio, 
con la pensione vitalizia di L. 3322 ; 

3) Fu assegnato uu assegno vitaliziò di lire 
455 annue al dott. G. B. Picoinali, modico e-
sterno, collocato già a riposo per motivi di 
salute; 

4) a Segretario-Capo municipale fu nomi
nato il sig. Marcato,dott. Pietro; 

5) rimandò ad altra seduta la votazione sulla 
conferma a vita di Insegnanti nelle scuole é-
lementuri., ' 

6) le signore Trevisan Angelica, Talamìhi 
Dionilla, Crosara Alceste e Sartorelli Marghe
rita furono confermato per un sessennio quali 
insegnanti nelle scuole elementari. • 

7) Le signore Contin Catterina e Zambelli 

Matilde furono nominate insegnanti peri 
scuole elementari femminili, 

8) I signori Bortolato Daniele, Masiero 
gaio e Bajdinf Giacorno furono promossi 
primo verificatore di 3' classe; il secondo 
sistente di 1; ed il terzo assistente di 2-
personale dell'Amministrazione Daziaria. 

Furono inoltre fatte le seguenti nuore 
mine: Capodlvacca e Milani assistenti di te 

elasse.' 

Min i s t r i d i pa s sagg io . 
Ieri mattina col treno diretto delle oro g | 

furono di passaggio per la nostra s 
provenienti da Venezia e diretti alla 
le Loro Eeoellenze i ministri Morin e I 
rino Ferraris, 

La G i u n t a P r o v i n c i a l e Amministr i 
t iva di P a d o v a 
nella seduta del 18 corrente prese b 
deliberazioni,: 

Chiese documenti sul ricorso e controrìoi 
so relativi alla elezione del signor ZorzaB 
consigliere .comunale di Monselice. 

Accolse il ricorso del Comune- di Padoi 
contro la decisione della Commissione commi 
le che esentò dalla tassa sul valore iooath 
11 famiglie abitanti nella corte Landò Corri 
ed, annullata la decisione, dichiarò 
dalle famiglie stesse il pagamento della tas 

Approvò il bilancio preventivo 1890 del Co 
mune di Veggiano autorizzando la sovrlmpi 
sta per L. 1,7999.64. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Ci 
mune di Santa, Margherita d'Adige autore 
zandó la sovrimposta per L. 19590:42 

Approvò lo stipendio a favore del segretari 
della Commissaria Galllero in Trinano. 

Approvò con osservazioni.e raccomanda* 
ni, l'impiego di somma civanzata dall'eser-
cizio 1894 del Comune di Cittadella, 

Approvò il regolamento suliS pesa pùbblie 
del Comune di Piombino Dese. '"'. 

Prese notizia della deliberazione del Cornuj 
ne di Legnaro distare in giudizio contro la 
Spedale di Oamposampiero per spedalità Boti 
za Luigi. 

Licenziò il rioorso del Comune di. S. Gior
gio in Bosco contro quello di, Piazzola : 
Brenta per rimborso spese per tumulazione 
Ragazzi Maria vedova Piccoli, 

Approvò il bilancio preventivo del Comuni 
di Brugine autorizzando la sovrimposta fino 
L. 18420.86. 

Approvò il ritiro "da parte .dell' Istituto In
terprovinciale per i Ciechi in Padova, di uni 
capitale, di L. 1100 e reimpiego dello stesso, 
. Respinse il ricorso della ditta !Oandiolto 
contro il Comune di Villanova di Gampos»»' 
piero, per riduzione di tassa sui valore loci-
tivo. , 

Approvò con condizioni il rimborso di sommi/ 
dalla ditta Zanardo, e cancellazione d'ipoteca 
giudiziale inscritta a favore della Commissa
ria Galllero di Trinano. 

Prese notizia di prelevamenti dal fondo di 
riserva della Congregazione di Carità di Ur
bana. 

Approvò la fornitura delle calzature • por 
l'Orfanotrofio di Santa Maria delle Grazie 
Padova. 

Approvò la rinnovazione d'affittanza fonili 
di proprietà del Legato Artnso di Ourtarolo a 
Giacon Antonio. 

Approvò la rinnovazione d'affittanza di un» 
casa a trattativa privata di proprietà dell'I
stituto Camerini Rossi in Padova. 

Approvò la modificazione della tariffa da
ziaria in Piazzola di Brenta. 

Approvò il regolamento per la distruzione 
delle cavallette In Comune di Gervarese Santa 
Croce. 

Respinse, in via definitiva il ricorso di con
trodeduzione del Comune di Monselice contro 
quello di Stanghella per spedalità Puggina 
Maria e cioè per il rimborso relativo ai duo 
primi periodi salvo ripresentarlo per terzo 
periodo. 

Prese atto di prelevamenti dal fondo di ri
serva dell' Orfanotrofio femminile in PadoT» 
par l'istauro di stabile. 

Approvò il consuntivo 1894 del Legato Ben
venuti,di Este.i 

Approvò il consuntivo 1894 della Congrega
zione di Carità di Baone. 

Approvò i preventivi 1896 dell'Ospedale ci
vile di Oamposampiero e dell'Opera Pia Ni
coli di Veggiano. 

Approvò i conti consuntivi 1894 dei 
Legati esistenti in Este : Legato Barcotto 
Gazzo; Grandis; Santa Famiglia ; Benvenu
to; Legnaro; Festini; Sartori Borotto Scapin; 
Oresclni; Vanzetti; Roverini; Cavallaro; 
tellazzo Oontiero. 

Cor-

I s t i t u t o M u s i c a l e . ' 
À termini, dell'art. 15 dello Statuto Sociale 

sono convocati j signori' Soci all'Assemblea or
dinaria che avrà luogo il giorno di sabato 26 
ottobre alle ore 1 pom., nelle sale dell'Istituto 
|n Via Schiavili N. 1491. . 

' Ordine del Giorno 
1. Rapporto dei revisori del consuntive 1893-

94 ed approvazione, delle sue conclusioni. 

'2. Approvazione del preventivo per l'anno 

1895-96. 



: • : 

3. Eliminazione di restanze attive. 
4. Nomina di un revisore del consuntivo 

1894-95. 
5. Nomina di duo consiglieri in sostituzione 

dei signori Lonigo nob. Aurelio e Dondi Dal
l'Orologio marchese Francesco che scadono 
per anzianità. 

6. Nomina di un censore in sostituzione del 
sig. Cittadella Vigodarzere conte corani. Gino 
uscente per anzianità. 

NB. A norma dello Statuto Sociale l'Assem
blea delibera a maggioranza di voti qualunque 
sia il numero dei soci presenti. 

. * . 
P e r l ' anal i s i del b u r r o . 
Or scrivono da Roma: 
Il Ministero ha deciso ohe a Cuneo, Torino, 

Milano, Lodi, Venezia, Udine, Pesaro, Ancona, 
Perugia, Risa, Firenze, Livorno, Siena, Roma, 
Viterbo, Caserta, Bari, Portici, Napoli, Pa
lermo, Catania e Cagliari vengano stabiliti 
dei laboratori incaricati dell'analisi chimica 
del burro. 

Aggiorni poi verrà pubblicato il regolamento 
che fissa le norme per l'applicazione della legge 
diretta ad impedire le frodi nel commercio 
del burro. 

A colpo d'occhio si vede subito che Padova 
non è compresa nei numero delle fortunate 
città che avranno un laboratorio di assaggio 
pel burro. 

Oe ne duole per davvero! 
Vuol dire che saremo costretti o a man

darlo a Venezia per sapere a puro titolo di 
curiosila, ben s'intende* se 11 burro ohe noi 
siamo condannati a mangiare è genuino o 
meno, oppure saremo autorizzati a man
giarlo come Dio.,... non lo manda. 

Bellina por davvero! 
**. 

P e r l a c o m m e m o r a z i o n e dei defunt i . 
Il Sindaco di Padova ha pubblicato il se

guente manifesto: 
« Nella ricorrenza della Commemorazione 

dei defunti nei giorni u n o e d u e novembre ; 
visti gli articoli 133 e 175 della legge Comu
nale e Provinciale, approvata con R. Decreto 
10 febbraio 1889 N. 5911 ; 

Dispone guanto appresso ; 
1. È proibito di esercltare'lungo la strada* 

che dalla Porta Savonarola conduce al Cimi
tero Maggiore e negli altri spazi pubblici at
tigui alla strada medesimo, la vendita di frutta, 
castagne arrostite, ed altri generi. 

2. Sono pure proibiti i canti e gli schia
mazzi; ed è vietato agli esercenti di vendita 
vino, caffè e liquori, aventi negozio lungo la 
strada sopraindicata, di effettuare 11 loro com
mercio fuori dei rispettivi esercizi. 

3» Per il.servizio del pubblico, verrà in 
detti giorni, attivata fuori delia Porta Savo
narola nello spazio a sinistra, una Stazióne di 
vetture di Piazza colla tariffa di centesimi 70 
per ogni vettura, tanto por l'andata da tale 
località al Cimitero maggiore, quanto per il 
ritorno, avvertendo che non si potranno ca
ricare su di una vettura più di cinque per
sone per volta, compresa una a cassetto. 

Da tale servizio a pagamento, sono esclusi 
i ruotatili privati e gli omnibus. 

Le Guardie Municipali e gli altri Agenti 
iella forza pubblica, sono incaricati di fare 
osservare le sopraccennate disposizioni, ed In 
lontronto dei trasgressori sarà proceduto a 
unsi dell'art 175 e seguenti della legge Co
munale e Provinciale. 

All 'Ospedale. 
Ieri sera fu medicato all'Ospedale Civile 

certo Fugazzin Domenico, d'anni 40, cocchiere 
[er ferita ad una gamba in seguito ad un 
Micio avuto da un cavallo. 

*** 
Tavola R o t o n d a . 
Daremo domani la relazione sul tratteni

mento dato iersera alla Tavola' Rotonda. 

STATO O I V I L È I D I PADOVA 

Dollcuino del 13 
BASCHE. - Maschi N. I - I'cmmino N 0. 
U'1 KIMONI - I.oiio Nomano di Antonio intiijdiatoi'c 

Nn Miircliitin Giovanna di Giovanni cucitrice.' 
"gante Antonio di Lorenzo iiraiuton! con Massaro Cc-

™ ili l'iclro contadina. 
HOMI. - lìrunazzo Alessandro fu Vincenzo anni 88 

Pellaio coniugato. 
B« Altin Mlchclle Gaetano la Nicolò anni 43 sarta ve
na, 
tes Anlonio fu Santo anni 74 mendicamo vedova, 

di Padova. 
... liolllettino del 14 
«ASC1TE. - Maschi ti. 2 - Femmine N. 0. 

n*U!Vll. . Fracafo Della Duca Barbara lu Antonio anni 
"«Mestica •vedova. ' 

Mlraneoni. Francesco di Alessandro anni IT meccanico 
1 bambino del P..L. di Padova. 
». Ballettino 15 
» 1 I E . - Maschi N. 2 - Fcinmino N, 0. 
«MI11M0NI. - Salitili Giovanni fu Spiridigne barbiere 
limi"'.'80 Gilldilla '" Francesco casalinga. : 

li ,!'. " c»i'>'«i'o Giuseppina di Giorgio anni 16 lavan-
" " ™ ^ di Padova, 

«io™.,. Bollettino del 16 

» , • « ; ' ; ' . ' • " ridevano Albano di Sebastiano caraeric-
«tao /.ago Maria di Marco casalinga. 

«in Cenare fu Fraucsco cocchie™ con Fuincne Eleo-
"'" I» Fabrizio sana 
.pell i Giovanni Maria di Alessandro calzolaio con Da

ini™ "' G i a c i m » frullandolo. 
fclò ,„.- " M o l a l ° Francesco hi Marco anni 72 frutliven-5 coniugalo. 
*""" Cas'ell»n Santa lu Angelo aani 12 ricoverata 
P'8»in G. B, di Pasi/ualo anni 39 villico, coniugalo. 
Cam., ii . di Padova. 
"'Marcilo Antonia fu Felice anni 7di Terreglin. 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Pàdova, 24 Ottobre 1896. 
Mercato reso nullo per la pretesa dei pos

sessori. 
Grani da L. 21 a 21.EO. Granoni da L. 16 a 

a 17. Avene fuori ciazio comunale a L. 1S. 

CORRIERE DELL'ARTE 
f E A T R O G A R I B A L D I 

Francamente diciamo subito che si temeva 
che l'edizione della Zia di Carlo, dataci dal. 
la compagnia Boetti-Vslvassura, non giunges
se ad accontentare il pubblico che aveva por 
la prima volta assistito alla rappresentazione 
della gustosa commadia dello spiritosissimo 
Thomas Branilon, data, con quella maestria 
che tutti conosciamo, dal Leigheb. 

Ma non fu così. Il Treves invece - e lo di
ciamo a suo onore - sótto le spoglie della Zia, 
fu eflicacissimo, esilarante/Egli seppe disim
pegnare la sua non facile parte con spirito 
inesauribile, con quella verve da vero artista 
quale egli è. 

Il Ber.tini (Spelilgue), corrotto e geniale, 
ohe i pubblici di tutta Italia hanno battezza
to artista di grande valore, con quella comi
cità che è tutta sua propria, sì fece applau
dire ed ammirare da! pubblico. 

Non cosi possiamo dire degli altri, perchè 
se anche nella esecuzione della commedia non 
hanno risparmiato né diligenza, né buon vp-
lere, non haiino saputo però immedesimarsi 
né dell'ambiente né dei personaggi che rap
presentavano. 

Quella scena del primo atto, tanto carina e 
naturale dove appare con molta naturalezza 
la vita vera dello studente elegante, dispen
dioso, mancava proprio di tutto, 

Ci pareva di essere in un ambiente serio, 
malinconico, i cui personaggi si movessero, 
studiassero, pensassero il da|fa<-si con un'impron
ta di rassegnazione che sviava!) concetto del
l'autore, quel concetto che era stato cosi bene 
inteso dalla Compagnia del Leigheb. Lo con
statammo questo fatto con nostro sommo di
spiacere perchè il Morell! ed il Conforti, cor
retti sempre, e diligenti sopratutto hanno dato 
prove di buona volontà nella esecuzione delle 
commedie dì carattere brillante. 

Al pubblico occorreva di trovare un am
biente fine, elegante, chiassoso, quell'ambiente 
Che rivela la comunione di tre capi ameni, di 
tre studenti amanti più della bolla vita che 
degli studi. 

E quell'ambiente non lo trovò, il nostro 
pubblico. 

Anzi dobbiamo proprio dirlo, 1' eleganza del 
luogo era deficiente in tutta l'estensione del 
termine. Tanto deficiente che anchejlo cham
pagne non aveva nulla a farvi là dentro! 

Ciò che abbiamo detto più sopra, lo confer
miamo anche per le due raisses Emma Delaye, 
e Ketty Verdum alle quali è pur serbata una 
importante parte nella pochade; diamo anzi 
a loro un consigli,o che (e non se ne abbiano 
a male) non ci sembra fuori di posto. Quando 
sì acoetta con tanta disinvoltura una cola
zione da tre capi-scarichi quali li ha voluti 
l'autore della brillante commedia, si ha do
vere di esser più eleganti e disinvolte; so
pratutto più eleganti: lo raccomandiamo per 
un'altra volta, come pure raccomandiamo alla 
buona Zìa, alla vera Zia di Carlo, di essere 
un'altra volta un po' più... americana d'ieri 
sera. ERREA 

Quanto prima la Donna di nessun conto -
grande novità. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica Com
pagnia Teresa Bdetti • Valvassura, diretta 
dall'artista Florido Berlini,, questa sera rnp-

. presenta 
L'EREDE 

Ore 8 lr2. 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti , 

BELGIO 
Aperto dalle 10 alle 23 

Nostre informazioni 
ESPOSIZIONE FINANZIARIA 

ROMA, 24 

L'on. Sonnino sta già riunendo gli 
elementi neoessari per l'esposizione 
finanziaria, che dovrà fare alla Ca
mera. 

Egli dichiarerà sin dalla prima se
duta di mettersi a disposizione della 
Camera stessa. ! 

L'esposizione probabilmente verrà 
fissata per la metà di decembre. 

A diversi deputati, che si recarono 
in questi giorni dal ministero del te
soro, egli tornò a dichiarare che non 
sarà presentato alcun nuovo provve
dimento finanziario. 

A taluni poi, che avanzarono il dub
bio dì un nuovo disavanzo, l'on. Son
nino affermò che, se qualche milione 
mancherà al pareggio, il Governo vi 
procederà senza aggravare la mano 
sui coniribuenti, ai quali del resto, 
anche volendolo, non si potrebbe più 
chiedere nulla. 

Ultimi Dispacci 
Sul la po l i t i ca ecc les ias t ica 

(A) ROMA, 25, ore 8 
Sembra certo che il Governo accetterà 

elle si svolgano, appena, aperta la Camera, 
le interpellanze ed interrogazioni sulla po
litica ecclesiastica, desiderando chiarirò al 
più presto gli intendimenti del ministero" 
circa i rapporti, che devono esistere tra la 
Chiesa e lo Stato. 

Convocaz ione del V a t i c a n o 
(>.) ROMA, 25, ore 10 

Ieri il Papa convocò quasi tutti i cardi
nali presenti a Roma, per discutere coi 
medesimi intorno alla situazione, creata al 
Vaticano dai recenti conflitti tra lo Stato 
e la Chiesa in Italia. 

I p r o g e t t i g iud iz i a r i 
(A) ROMA, 25, ore 12 

Alla ripresa dei lavori parlamentari, l'on. 
Calenda pregheri il Senato di discutere 
subito i progetti giudiziari, che già pre
sentò al medesimo nel passato estate. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 26 Ottobre 1895 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 11 s. 4 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 56 s. 3fi 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguile all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 Ottobre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

744.4 Barometro a 0- m. . 745.2 743.3 

Ore 
21 

744.4 
Termometro centigr. + 10.8 + 14.1 + 12.5 
Tensione vap. acq. . 9.3 10.G 10.1 
Umidità relativa . , 96 89 91 
Direzione del vento i NNE W NW 
Velocità del vento . 7 ' 5 2 
Stato del cielo . . 

• 

piov, copert copert 

Dalle 9 del 24 alle 9 del 25 
Temperatura massima — -f J4.2 

minima — 4- 10.8 
A c q u a c a d u t a d a l 'cielo 

dalle ore 9 alle 21 del 24 nuli. 3.7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente reap. 

Lezione degli ipofosfiti di calce e soda con olio di 
fegato di merluzzo puro in forma di Emulsione pre
parata col metodo Scott ò un pregresso toraupetico 
di gran valore. 

{Guardarsi dalle falsificazioni b Sostituzioni) 
Ho somminiBtrato l'EMULSIONE SCOTT ai bamr 

1)ini affetti da impettigini eczematose e da altre forme 
di serofolidi. Oltre il giovare come semplice Olio di 
merluzzo, si ha i! vantaggio di somministrare gli 
ipofosfiii di calce e di soda, e tutto anche in una 
forma gradevole e non disgustosa. 

Bologna, 18 gennaio 189tS. 
Dott. BUGGERÒ SALASSI 28 

Specialista per le malattie sifilitiche e cutanee 

Banca Cattolica Padovana 
SOCIETÀ ANONIMA "COOPERATIVA 

A CAPITALE ILLIMITATO 

Avviso di Concor so 
all'ufficio di Segretario-Ragioniere 

A tutto il giorno 15 Novembre p. v. è aperto 
il concorso all'ufficio di Segretario Ragioniere 
collo, stipendio annuo di lire duemila (2000:00) 
nette, da ogni tassa. Oli aspiranti devono alle
gare alla propria istanza: 

1. La fede di nascita; 
2. Diploma regolare di Ragioniere; 
3. Certificato di sana e< robusta costitu

zione Ssica; i 
4. Certificato di buona condotta e Certi

ficati penali. 
Gli aspiranti inoltre: 

a) sono tenuti a prestare la cauzione di 
L. 500» o in denaro, o in titoli pubblici, o 
con ipoteca sopra beni immobili; 

6) potranno anche produrre altri ti'toli di
mostranti la loro capacità e «li studi fatti in 
materia bancaria. ' , '• 

Le istanze scritte e sottoscritte dagli aspi
ranti sopra carta da boilo ila centesimi ho 
colla indicazione del domicilio, dovranno con
tenere l'elenco dei documenti dimessi, ed es
sere presentati alla Presidenza do'la Banca, 
ove gli aspiranti potranno liberamente pren
dere cognizione dello Statuto e dei regola
menti vigenti. 

L'eletto sarà confermato in pianta stabile 
degli Impiegati, dal Consiglio dopo un lode-
volo esperimento non minore di un anno, e 
dovrà assumerò il servizio col giorno 1- de
cembre p. v. 

Padova, 22 Ottobre 1895 
Il Presidente 

del Consiglio d'Amministrazione 
1816 Avv. P. TEDESCHI. 

€ 2 1 3 . 1 <3L©JS±C3L©:E»S8 . 

vestirsi con moderna eleganza, 
e spendere con giudìzio ii denaro 

non trascuri di visitare la, 

IQUIDAZIONE URAPPERIE 
« PIAZZA. FRUTTI 008 A vicino di Caffè Schwi . 

— S E TROVERÀ UNO STRAORDINARIO ASSORTIMBNTO.S» 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I M P E I S M E A B I l - I ecc. ecc. 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pezza 

Per provviste all'ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 
Piazzetta Sani' Egidio. 
1302 . ' ' ' Dilla Giuseppe Dal Brun 

con p r o p r i Lanifici in S c h i o 

:E* .£L :DO- ' \7 \A . 

COLLEGIO CONVITTO G. POLO 
e x B a r a g i o l m , 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
già D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e de l l ' I s t i t u t o V i n a n t i «li B a s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequentare : le s cuo le e l e m e n t a r i , t e cn i che , g i n n a 

sial i i n t e r n e e r e g i e , il R. Liceo, il R. I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o 
m u s i c a l e . 

S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dalle 9 alle ìl 1|2. 
I g iovane t t i de l l a C i t t à hanno nell'Istituto l'istruzione, elementare inferiore 

e superiore, tecnica e ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti: vi si fer
mano per la colazione e la ricreazione ; vengono accompagnati a passeggio ed hanno 
la ripetizione. 
La retta per gli alunni privati esterni delle Scuole elementari J di 'Lire 7 il mese. 

«:-:?• Si a c c e t t a n o , a n c h e p e r la sola r i pe t i z ione , a l unn i di t u t t i i co r s i 
dei R. I s t i tu t i , -es 

,'..„• Chiedere prosrammi ulla Direzione in Via S. Giovanni d. M. 16R0 

« m M B a i ^ B ^ « B ^ - " f i m i n i m i iiiin11 iiiiii iimiiii iinnimiiiiiiiiniiiiiiin i i i in i 

L'ASSOCIAZIONE CON IRÒ L'ACCATTONAO&IO 
avendo,varie ricerche di personale di servizio di s e s s « f e m m i n i l e 

invita coloro che credessero prenotarsi e siano munite di ottime referenze a 

volersi inscrivere presso gli Uffici dell'Associaziono stessa 

*® VIA ALBERE N. 4281 « > . 
dalle ore 9 alle 12 430 

isr TLX o "V &, S a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPELUN 
Ni 4 3 2 A — Via S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù R I N O M A T E F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
J3- P r e z z i di a s so lu t a c o n c o r r e n z a f a 

CALZONI . . . . . . da L. 5 a L. fi© 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . „ 1 2 „ 4 » 

INVERNO . . . . „ 2 4 „ 64» 
ULSTERS . . . . . . „ 1 8 „ 5 © 

„ CON MANTELLINA . „ * * „ 9 » 
VESTITI COMPLETI . . . . „ 1 8 „ S O 
MANTELLI A RUOTA. . . . „ 1 3 „ ' , . * • . 

D E P O S I T O I M P E R M E A B I L I 
C H E V I O T L O D E N E T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, ecc. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

Avviso ai padri di famiglia 
NELLA CARTOLERIA 

A, SACERDOTTI 
P i a z z a E r b e 3 6 0 A 

1>ER L'ANNO SCOLASTICO 1895-96 
t rovans i t u t t i i L I B R I DI T E S T O 
prescr i t t i alle Scuole E lemen ta r i , Tec 
niche, Normal i , Magis t ra l i e i jcalcerle; 
nonché tu t t i gli ogget t i di Cancel ler ìa , 
gomme, compassi , ma t i t e , inchiostr i di 
China , r ighe , squad re , doppi decimetr i , 
a lbum cartografici , ca r t e per disegno, 
Q u a d e r n i p e r s c r i t t u r a d a 9 6 p a g i n e 

in c a r t a s a t i n a t a sopra l f lna con coper-

t i n a i s t ru t t i va . 
— ~ — " 1335 

D'AFFITTARE 
pel 7 Ottobre p.v. 

TRE APPARTAMENTI 
al primo, secondo e' terzo piano 

DUE LOCALI 
a l p i a u o t e r r e n o 

della Casa in "Via Fa lcone N. 1314 
R i v o l g e r s i 

alla Banca Coopera t iva Popo la re 

OSTETRICIA 
E M A L V F T I E D E L L E D O N N E 

Doft. Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. •S209 P . I I . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalle 2 alle 4 poto. — Martedì. Gio
vedì e Sabato dalle 11 elle 12 morid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti I giorni 
feriali dalle IO alle 12.. 1<HB 

A L L A L I B R E R I A - " 

P. MINOTTI 
Piazza Unità d* Italia 

BIGLIETTI VISITI 
stampati cent. 9Q 

litografati lire 2.25 
in elegante scatola 

A B B O N A M E N T O 

AJLJ " O O M t ) ISTE» 
GIORNALS DI PAWTA 

il più diituso della Città e Provincia 
L. 14» anime 

F R A N C O A D O M I C I L I O 



f i r 'a l i innunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità H&ASENSTEIN & VOGLER Via Spirito Santo, 982, Padova 

RNET-BRANC 
Specialità d e i , F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35";;.' 

i soli elio no posseggono 11 vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro o gran diploma d'onere allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali 

Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo — Raccomandato da celebrità mediche 
Esljere.solTotìclietta lo Irma trasvcrBale WtÀTEIXlJBEANOA o C. — Coneossioaori per l'America del Sud C. F. H0FER7flJnoTa"] 

10'42 Guardarsi dalle contraffa ioni _ __ f 

sor SbO€3;ijLÌjBi"ti. p r e f e r i t e 
il più antico e primario Magazzino Orologierie 

DITTA Gk SALVADORI 
VENEZIA - Merceria S. Salvatore - vicino alla E. Posta Centrale - VENEZIA 

che da 38 anni ha sostenuto E SOSTIENE qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
come qui sotto i Listini. 

A w e r t . i B 6 j . e n t o __ ] n occasione del grande concorso di Forestieri per l'Esposizione d'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, a r 
gento e metallo, come ricordi di Venezia di tutta novità. I prezzi sono segnati'modici sopra ogni oggetto. 

Niello 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
1 prezzi variano da L. S a L. 300 

B e m o n t o i r d i q u a l i t à m i g l i o r e 
in oro per signora da li. 32.— in più 

» •• per ragazzo 45.— "V 
per uomo 50.— » 
per uomo 45.— » 

» por signora 35.— » 
in argento per uoniò i8.— . 

» . per signora 20.— » 
in acciaio per uomo 18.— > 
in metallo 12.— » 

>. ' Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28.— 

• ; per ragazzo » 40.— 
» .•.••• per uomo » 50.— 

in argento per uomo » 13 
» ; per ragazzo » 13 

per signora » 17 
in metallo per uomo » 5.— 

OROLOGI DA TAVOLA 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza campana. . . • 50 a 200 
Candelabri . . . » 35 a 150 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate . . ;. . . » 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

l'orme e colori . ,, . . . . . . » 14 a 20 
Orologi notte metallo e alabastro. . » 25 a 100 
Orologi da viaggio in astuccio. . . » 30 a 150 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di Varie tinte 

rotondi e quadrati . . . . . da L, 12 a L. 35 
in ferro rotondi . . . . . . » 9 » 14 

» ovali. , . . . . : » 30 » 40 
in legno . . . . . . . . » 30 » 60 
dorati ed intagliati. . . . . » 100 » 250 
in vetro, manifattura veneziana . » 60 » 140 
in legno, marini ottàgoni . . . . » 9 » 20 

* Cucù i n t a g l i a t i . . . ' , » 35 » 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con faei lunari, cronografi, contatori per corse cavalli, 
iL jy.'JL'J!!.1i meli petulanti per medici, ripetizioni, ecc., in oro, argento, niello, acciaio os idato e metallo. 1039 
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OROLOGI DA P A R E T E 
regolatori in legno di varie tinte e forme 

altezza ni- 0,56 larghezza m. 0,26 da JL. 10 a 
0,70 0,30 
1,02 0,36 
1,80 0,30 

In vetro 
altezza m. 1,10 larghezza m, 0,35 

Manifattura di Venezia 
_o_o—o~ 

Catene per Orologi oro ed argento 
a pressi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora . da L. 25,— 
ideiti ad un fiocco • 
idem a dite fiòcchi > 

Catena argento a due fiocchi per signora 
idem a t r e fili per uomo. . 

—o—o~o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e niohellato 

ultime novità 
dà lire 1.— a Lire 6.— 

da L. 80 a 120 

32.— 
3 8 . -
5.50 
5.50 

UNICO DEPOSITO 
D I • • •• 

montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quolli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po
chissima umidità o sudore: perdono lo splendore, 
mentre questi E x c e l n i ó r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso 
mantenendo, simpre.il medesimo abbagliante splen
dore. ; ; 

Anelli. . . . da Lire 8.— in più 
Buccole. . . » 13.— » • . 
Fermagli . . • 22.— » 

• • ; —o—o4— o— : lìsino;» hi 

RICORDI DI VENEZIA 
j in filigrana argento 

fermagli, ferri da gondola, goridólètté, colombi; 
ecc. ecc. da Lire .2.— a Lire 4'.~ 

utU.Ì.K O'JRA 

CHININI-MICTONE ^ ^ " 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A . B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'eticuetta il nome dei preparatori 

A. BI/liGOIME & C. 
: MILANO - Via T o r i n o , 12 — MILANO 

;. stiVendeda tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a. L. 1,50 e L, 2 lo fiala, 
1 ìottigtid grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

A P a d o v a dal. Sìg.L. PALEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA- Negoziante — 
Sig. O. B, PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour,-Vi». Turchia e Piazza Frutti — G. B.i Stozzo. 

'Officina Meccanica a-Vapore di li . Venturini - Treviso:; 
Fabbrica di privilegiati iotori a'Gaz e a Petrolio 

i più semplici e i più economici per il consumo 

• i. • r8 Forza in cavalli effettivi . 112 1 a 3 | 4 

Prezzo del Motore a gaz L | '7B0 lido 1fii)0 1000 | 240 

Prezzo del Motore a poi L. 1100 1K0I) 11)00 s}.in ; . , „ . 8100 iìiiOO { 4000 

Riparazioni di LOCOMOBILI o TREBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE per fiori di «gip forum a chea 
L. 13 al metro quadrato. — VETRI doppi del Belgio per Sene a L. B,~ al metro quadrato. -- SERRA
MENTI di chiusola per Negozi in 'lamiera ondulata. — POMPE ptr «so pubhlico e privato, — POZZI a 
getto e enti minto con tuli di ferro. =: APPARECCHIO per il r'sealdonicnto dell'acqua senza fuoco, stiliz
zando lo scappamento dei Motore a* GAZ, o a, PETROLIO, o di .'macchine a vaporo. 

Dietro rieliiesta si danno schiarimenti, ' 1072 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfrut tatori della fama 

universale che mer i t amen te gode il F E R R O - C H I N A -

' B I S L E R I , p rovarono il r igore delle leggi ; — chi vuole 

u n l iquore ve ramente r icost i tuente , tonico, apet i t ivo, domandi 

>I genuino F E R R O - CHINA - B I S L E R I ; . t rovasi da t u t t i 

buoni ' confettièri, l iquoristi , droghieri e farmacie.; Si beve VOLETE LA SALUTE,/? 

qualunque ora e tempo, preferibilmente p r ima dei pasti , sol 

nei caffè e come bibita ooll'ACQUA. DI NOCERA. UMBRA 

Ite quale è pura , leggermente mineralizzata, gazosa inconte 

Btfbilmenti r iconosc iu ta da illustri idrologi 

l a Regina dalle acque da tavola 
AAXX-^-jp 

. 

La grande scoperta del secolo 

3lS3©3ctoio1i3aaL£». iMEèiJLosci - ,••.' 
Ringiovanisce e prolunga la vita, dà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALÈSCI, IJ'lrunze. — Invio gratis dell'òwj'sc'ólò 
illustrativo. — Successo mondiale. ' ' ; ! : . T25(f 

RONCEGNO 
la più forte Aequa minerale arsènico-ferruginosa 

.raccomandata dalle ̂ primarie Autorità raediohe contro 
Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi,-della Pelle,; muliebri 

Malaria, ecc. 
Là cura della bibita vien latta dietro prescrizione medica tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte "deprima! ie farmacie e negozi d'acqua minerale 

in bottiglie bleu con etichetta gialla'e fiscetta al collo colia firma dei'S'r. 
D.ri Waiz e sopravi la marca depostata. Guardarsi dalle contraffazioni 
e dall''acqua artificiale di Roncegno perchè inefficace. 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di: 

Londra. Il gran valore pratico dì questa opera ha ormai àssi-
;urato il suo successo e numerosi certiflcati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente.. 

L'opera sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'im
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non t i 
«no in Italia altri libri del genere del Lysle; e .qui, dove lo 
studio delie lìngue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. »Stì 
sono, è vero, molte grammatiche ( e v e n ' h i i fra di esse, delle 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. ! 

Il nuòvo mètodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio delia grammatica. Nella stessa guisa ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare. ulaie 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. .. ••'••" ''•'•'• 

Ciascuno, per poco che metta iti disparte i vècchi pregiudizi,, può persuadaisone dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo ih quello studio, entroi pochi, mesi, sarà in grado di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. ; 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare' una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fezionamènto, quest'opera è del'a più grande 
tìlità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua,! informazioni in. pratica .utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. .., 

Spedizione contro vaglia oassegno da Carlo Bode, Roma, via del Ours, 307, piano primo. 
inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco, lire 4.50, Aggiungere per spése postali 30 cent, per volume.. • 

RECENTI PUBBLICAZIONI DELLA P R E M . TIPOGRAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

Prof. F A V A R O - Lezioni di Geometria Proiettiva .- IH. ed, t L. S.So. 
Proi\ B O N A T E L L I - Elementi dì Psicologia e Logica ad uso dei Licei 

- II. edizione - Prezzo L. 2.— 
Prof. L A N D U C C I , - Storia del Diritto. Romano - II. edizione - voi. I-

- parte i. - Prezzo L. 4. 

Guida Storico-Illustrata di Pad,ova - Lire 1 
Guida della Basilica di S. Antonio - Cent. 50 
Vita Popolare di S. Antonio - Ce»4 2# 

Padova 1895. Tipsgpafla F. Saechatto , 
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